
Interventi su parti comuni di edifici condominiali ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 
e 3 finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla 
riqualificazione energetica - quelli cioè di cui ai punti a) e b) del box relativo a 
“Specifici interventi per il risparmio energetico sulle parti comuni di edifici 
condominiali” -  dai quali derivino:
 a) una riduzione di rischio sismico che determini il passaggio ad 1 classe di rischio
 inferiore
 b) una riduzione di rischio sismico che determini il passaggio a 2 classi di rischio
 inferiore

• Dall’1.1.2018 al 31.12.2021 = 136.000 euro, moltiplicato per il numero delle unità
 immobiliari che compongono l’edificio 

N.B. Tali detrazioni spettano in alternativa a quelle previste rispettivamente per la 
riduzione del rischio sismico e per il risparmio energetico.

• Dall’1.1.2018 al 31.12.2021 = 80%, per le spese di cui al punto a), in 10 quote annuali
• Dall’1.1.2018 al 31.12.2021 = 85%, per le spese di cui al punto b), in 10 quote annuali

Per le spese sostenute negli anni 2020 e 2021 è possibile optare per la cessione a 
terzi (anche a banche e altri intermediari finanziari) o per lo sconto in fattura ai 
fornitori.

Le modalità operative sono state definite con i provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate dell’8.8.2020 e del 12.10.2020.
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Per assistenza e consulenza, contatta l’Associazione territoriale di Confedilizia della Tua città (info e riferimenti su www.confedilizia.it)


